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Anagrafe Parrocchiale

Orari delle celebrazioni

SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 18.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 16.00 - 18.30

FERIALE (in estate sospesa ore 16.30)
Ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele	 ore 15.00-16.00
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Don Dario	 ore 16.00-17.00
Parroco	 ore 17.00-18.00
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia

- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.30-10.30

- Il venerdì	 ore	 17.00-18.00

- Il sabato	 ore	 15.00-18.00

Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo

Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00

Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia

Esposizione: ore 9.30 - 18.00 

- �Adorazione comunitaria per adulti:

ore 9.30-10.30; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)

- �Adorazione comunitaria per ragazzi:

ore 14.30-17.15 (a turni di classe) in congrega

- Adorazione comunitaria per adolescenti e giovani:

ore 20.45 in chiesina oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato	 ore 8.35
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.05 e ore 19.50

CATECHESI PER ADULTI 

Domenica ore 15.00 in parrocchia (Don Rino)

Martedì ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco) 

Giovedì ore 21.00 in sala Agliardi (Don Dario) 

Venerdì ore 14.45 in sala Agliardi (Don Dario) 

ore 21.00 in casa parrocchiale - Lectio Divina (Parroco)

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 e MERCOLEDÌ ore 17-19: DON DARIO - SABATO ore 10-12: PARROCO

SEGRETERIA (035896016)
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19 | GIOVEDÌ ore 17-19 | VENERDÌ ore 10-12

PRENOTAZIONI INTENZIONI S. MESSE
In sacristia, subito prima o dopo la celebrazione di ogni S. Messa

BATTESIMI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
39. 	 Zambellini Riccardo 	 15 ottobre
40. 	 Ubbiali Greta 	 15 ottobre
41. 	 Pesenti Alessandro 	 15 ottobre
42. 	 Ciliberti Valentina 	 15 ottobre
43. 	 Poloni Gabriele 	 29 ottobre
44. 	 Bellometti Ludovico 	 29 ottobre

MATRIMONI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
12. 	 Caglioni Cristian e Lubrina Daniela 	 14 ottobre

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Età	 Data
66. 	 Sporchia Giuseppe 	 86 anni 	 22 ottobre
67. 	 Bani Giovanna Santa 	 89 anni 	 23 ottobre
68. 	 Tirloni Mario 	 83 anni 	 24 ottobre
69. 	 Ghidoni Maddalena Giuseppina 	 91 anni 	 28 ottobre
70. 	 Carrara Francesco Angelo 	 86 anni 	 28 ottobre
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DICEMBRE 2017

1 VENERDI
s. Eligio vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro genitori 3 media
(sospesa lectio Divina - gruppi case)

2 SABATO
s. Viviana vergine

Convegno diocesano ambito relazioni e vita affettiva
Giornata internazionale persone disabili: 
ore 16 in Oratorio: incontro familiari e momento 
conviviale; ore 18.30 S. Messa in parrocchia
2-10/12 in Congrega: Mostra Missionaria
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” 

3 DOMENICA
I Avvento

Ore 9-18: Ritiro spirituale 5 Elementare (Orat.)
Ore 15.00 - Incontro vicar. spiritualità per sposi; con 
invito particolare giovani sposi e fidanzati di Cologno 
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 

4
LUNEDI
s. Giovanni 
Damasceno 
sacerdote

5 MARTEDI
s. Giulio martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

6 MERCOLEDI
s. Nicola di Bari 
vescovo

Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

7 GIOVEDI
s. Ambrogio vescovo

Confessioni individuali per Adulti: 16.00-18.00 
Ore 16.00 - S. Mesa prefestiva alla Muratella
Ore 18.30 - S. Messa prefestiva in parrocchia

8 VENERDÌ

IMMACOLATA CONCEZIONE
SS. Messe secondo l’orario festivo
8-10/12 Pellegrinaggio vicariale giovani
Ore 15.00 - Vespri, S. Rosario e benedizione 

9 SABATO
s. Siro vescovo

Ore 20.30 - Concerto natalizio di beneficenza 
(offerto dal gruppo Progetto Cologno)

10 DOMENICA
II Avvento

Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 15.00 - Catechesi Adulti

11 LUNEDI
s. Damaso I papa

Ore 20.45 – Gruppo battesimale

12 MARTEDI
s. Giovanna de 
Chantal religiosa

Ore 14.45 – Catechesi Adulti
Ore 20.45 – Incontro catechisti

13 MERCOLEDI
s. Lucia martire

Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 2 e 3

14 GIOVEDI
s. Giovanni della 
Croce religioso

Ore 15.00 - Confessioni 3,4,5 Elementare
Ore 20.45 - Commissione  artistico-religiosa
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 

15 VENERDI
s. Valeriano vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

16 SABATO
s. Adelaide vedova

Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

CALENDARIO PASTORALE

NOVEMBRE 2017

14 MARTEDI
s. Giocondo vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

15 MERCOLEDI
s. Alberto Magno 
vescovo

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 2 e 3

16 GIOVEDI
s. Geltrude vergine

Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni) 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

17 VENERDI 
s. Elisabetta 
d’Ungheria religiosa

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero: invito particolare 
per genitori a suffragio dei figli defunti
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro genitori bambini di 1 Elementare
Ore 21.00 - Lectio Divina (a gruppi case)

18 SABATO
Dedicazione Basilica 
Vaticana

1ª Giornata mondiale dei Poveri

19 DOMENICA
XXXIII Tempo 
Ordinario

S. Messa ore 9.30: presentazione bambini di 2 
Elementare e incontro con i loro genitori (Orat.)
Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere
Ore 15.00 - Catechesi Adulti con raccolta offerte 
per i poveri 

20 LUNEDI
s. Benigno vescovo

21 MARTEDI
Presentazione della 
B. V. MARIA

Giornata di preghiera per le CLAUSTRALI
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

22 MERCOLEDI
s. Cecilia martire

Ore 20.45 - Gruppo Liturgico 

23 GIOVEDI
s. Clemente papa

Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni) 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

24 VENERDI
s. Andrea Dung-Lac 
e cc. martiri

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

25
SABATO
s. Caterina 
d’Alessandria 
martire

Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.
Giornata sensibilizzazione sostentamento del clero

26 DOMENICA
Cristo Re 
dell’universo 

Inizio cammino di catechesi 1 Elementare
Ore 10.45 - S. Messa per l’ AVIS e Giornata del 
Ringraziamento (benedizione macchine agricole) 
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 
Ore 17.00 - Battesimi comunitari

27 LUNEDI
s. Virgilio vescovo

Ore 20.45 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

28 MARTEDI
s. Giacomo religioso

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

29 MERCOLEDI
s. Saturnino martire Ore 20.45 - Caritas Parrocchiale

30 GIOVEDI 
s. Andrea apostolo

Ore 20.45 - Incontro per tutta la comunità: 
IN ASCOLTO DEI GIOVANI (1)
(sospesa catechesi adulti)
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EDITORIALE

PROGRAMMA PASTORALE 2017/18
“CHE COSA CERCATE?”. UN CUORE CHE ASCOLTA I GIOVANI

Dove ha trovato Gesù i suoi primi discepoli? Il quarto vangelo indica nella cerchia dei seguaci del Battista quelli che 
saranno i primi discepoli del Nazareno. È proprio il Battista ad indirizzarli verso di lui, consegnando loro la perce-
zione che egli ha avuto del mistero dimorante in Gesù quale Agnello di Dio che si carica del peccato del mondo e sul 
quale si posa stabilmente lo Spirito. È per questo che il testo greco dice letteralmente così: «…fissando lo sguardo 
dentro Gesù che passava». 
Essere testimoni vuol dire non limitarsi alla superficie delle cose, ma regalare agli altri uno sguardo più profondo, 
che cambia la vita. Così il Battista si espropria dei propri discepoli indirizzandoli alla sequela di Gesù. Uno è Andrea, 
fratello di Simone (Pietro), l’altro rimane anonimo, ed è questo anonimato che porta il lettore del vangelo di Giovan-
ni a riconoscere una prossimità/coincidenza con l’altro discepolo, espressione che ricorre più avanti (Gv 18,15.16; 
20,2.3.4.8) e che si riferisce a quel discepolo definito poi come “il discepolo che Gesù amava”.
Orbene, Gesù vede che i due lo stanno seguendo e rivolge loro una domanda che deve servire più a loro che a lui per-
ché riguarda l’oggetto e la natura della loro ricerca. Con quel: «Che cosa cercate?» egli vuole portarli ad interrogarsi 
su se stessi, su ciò che davvero li muove e li spinge a seguirlo. Potrebbe darsi, infatti, che essi desiderino aumentare il 
loro potere, il loro avere, il loro sapere e, in definitiva, il loro prestigio. Come avviene per questi due discepoli, ogni 
persona che si mette alla sequela di Gesù deve interrogarsi su ciò che davvero ci si attende da lui. Non tutto ciò che 
ci si aspetta sarà coerente con un autentico discepolato! 

35Il giorno dopo Giovanni stava ancora 
là con due dei suoi discepoli 36e, fissan-
do lo sguardo su Gesù che passava, dis-
se: «Ecco l’agnello di Dio!». 37E i suoi 
due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. 38Gesù allora si voltò e, 
osservando che essi lo seguivano, disse 
loro: «Che cosa cercate?». Gli rispo-
sero: «Rabbì - che, tradotto, significa 
Maestro -, dove dimori?». 39Disse loro: 
«Venite e vedrete». Andarono dunque e 
videro dove egli dimorava e quel giorno 
rimasero con lui; erano circa le quattro 
del pomeriggio. 
40Uno dei due che avevano udito le pa-
role di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. 
41Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il 
Messia» - che si traduce Cristo - 42e lo 
condusse da Gesù. Fissando lo sguardo 
su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, 
il figlio di Giovanni; sarai chiamato 
Cefa» - che significa Pietro. (Giovanni 
1,35-42)
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Ma la ricerca di questi due aspiranti discepoli è autentica, come si palesa nella loro risposta alla domanda di Gesù, 
che si configura a sua volta come un’altra domanda: «Rabbì, dove dimori?». Il loro desiderio non è quello di fare 
un’esperienza intellettuale, ma di entrare in una comunione profonda e familiare con il Maestro. Conoscerne la 
dimora significa per loro poter diventare “di casa”, cioè intimi amici.
Alla luce del prosieguo del vangelo questa domanda assumerà un valore ancora più forte, perché scopriranno che la 
dimora di Gesù è in realtà la sua vita presso il Padre, da cui egli proviene e al quale egli ritorna. E perciò conoscere 
Gesù, fare esperienza di comunione con lui, sarà anche per loro un dimorare presso il Padre e un dimorare del Padre 
in loro.
A questo punto, Gesù li invita con il celebre: «Venite e vedrete», esprimendo con ciò un comando e una promessa. 
Il comando è quello di andare con lui, cioè farsi suoi discepoli; la promessa è quella di una visione in cui si aprirà 
per loro lo spazio del mistero. Non a caso la medesima promessa sarà fatta anche poco più avanti a Natanaele: «Ve-
drete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell’uomo» (Gv 1,51). Comprendiamo quindi 
che il ‘vedere’ loro promesso è quello che introduce all’esperienza dell’amore del Padre manifestato nel Figlio. E 
il termine ‘vedere’ riapparirà alla fine, come all’apice, riferito alla contemplazione che il discepolo amato farà del 
Crocifisso e del suo cuore trafitto.
«Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui». L’andare con Gesù è l’inizio della 
loro sequela, quella che li porterà a Gerusalemme, ma poi fino alle genti. Non a caso Andrea, nel corso del quarto 
vangelo, sarà il portavoce dei bisogni della gente non ebrea (i cosiddetti “greci”). Al seguire Gesù si accompagnano 
il vedere la sua dimora e il loro rimanere con lui. 
L’esperienza meravigliosa che li ha toccati personalmente e che è diventata un ricordo così indelebile da fissare nel 
cuore l’orario preciso dell’incontro (le quattro del pomeriggio), non può restare un loro privilegio, ma deve con-
tagiare altri, facendoli partecipi della medesima gioia. È quanto succede con Andrea, che si sente come spinto ad 
andare da suo fratello Simone per comunicargli ciò che ha vissuto e chi ha trovato: il Messia! Si ha così l’incontro 
di Simone con Gesù, che gli impone il nome nuovo di Cefa-Pietro, ma per il momento egli resta passivo e incapace 
di comprendere quanto sta avvenendo.

I due giovani del Vangelo accettano la pro-
posta di Gesù: “Venite e vedrete”. Vanno e 
si fermano presso di lui (Gv 1,39). La fede 
nasce da un’esperienza, la risposta approda 
a un incontro. Gesù, infatti, non è una verità 
astratta di cui impadronirsi, ma una persona.
Il ritmo della vita di oggi ci ha insinuato l’i-
dea che tutto si giochi in decisioni immedia-
te, azioni rapide: tutto subito. Non è così per 
lo sviluppo di abilità agonistiche e sportive, 
non così per l’apprendimento di un’arte, per 
la formazione del carattere, per l’esperienza 
dell’amore. Anche le più belle esperienze di 
servizio o di volontariato non sono il diario 

di qualche sporadica buona azione, ma una esperienza consolidata di vita, di ascolto, di dono, di sentirsi a dispo-
sizione dell’urgenza dell’altro. Chi decide di offrire la propria vita a Dio nella verginità o nel matrimonio, vive un 
lento, gioioso, tirocinio di amore, in cui impara a stabilire con l’altro o l’altra una reciprocità costruttiva. Una novità 
di vita non si improvvisa; il dono di sé esige di sapersi fermare, prendere in mano la vita, abbandonare la pigrizia 
della conformità, ritrovare se stessi, permettere a una nuova presenza di dispiegarsi e di trasformarci. Così è stato 
per i discepoli di Gesù.
Questa esperienza, decisiva adesso come allora, rimane possibile anche per noi, grazie allo Spirito, che ci guida 
alla verità tutta intera e ci annuncia pienamente il mistero del Salvatore (Gv 16,13-15). Questa progressiva scoperta 
è la vita spirituale: non è solo uno stato di coscienza interiore, ma è una viva presenza di Dio che impegna tutta 
la nostra persona e i nostri rapporti con gli altri. La certezza che non siamo soli determina dall’interno l’orizzonte 
dell’esistenza.

Dal Catechismo dei giovani 2 - cap. I
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FESTA MADONNA DEL S. ROSARIO - 8 OTTOBRE 2017
Una bella giornata di sole ha favorito la celebrazione della festività tradizionale più importante della nostra comunità. 
Al mattino nella Messa delle ore 10.45 abbiamo accolto ufficialmente con gioia nella nostra comunità il nuovo curato 
don Dario Colombo.
Nel pomeriggio la S. Messa concelebrata delle ore 16 è stata presieduta dal nostro compaesano mons. Davide Peluc-
chi, vicario generale della diocesi; ha concelebrato anche un altro nostro compaesano, p. Fiorenzo Raffaini. È seguita 
la processione che ha visto una buona partecipazione di fedeli (si nota sempre però la mancanza delle famiglie giova-
ni con i loro figli!) che hanno pregato con raccoglimento e cantato gioia; sempre commovente il passaggio alla Casa 
di riposo per benedire i nostri anziani e malati. Dopo la benedizione finale la banda di Verdello, che ha accompagnato 
la processione, ha pure allietato con diverse suonate la conclusione della festa.
Ringraziamo prima di tutto il Signore e chiediamo che benedica la nostra comunità e il nuovo anno pastorale con 
l’intercessione di sua e nostra Madre, Maria.
Inoltre, a nome di tutta la comunità ringrazio di cuore il sacrista Emanuel, il gruppo liturgico e i tanti volontari che 
si sono prestati con grande generosità per preparare e accompagnare in processione la statua della Madonna, ad-
dobbare la chiesa e allestire la pesca di beneficenza pro Scuola Materna…

Ricordando…
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Benvenuti tra noi
Battezzati domenica 15 ottobre

CILIBERTI VALENTINA UBBIALI GRETA

DOMENICA 5 NOVEMBRE
50° DI INAUGURAZIONE DEL SEMINARIO

Ecco, io faccio nuove tutte le cose
GIORNATA DELLA GRATITUDINE E DELLA MEMORIA

FESTA PER TUTTI 
Ore 10,30 S. Messa presieduta dal Vescovo Francesco, in chiesa Ipogea
Ore 12,00 aperi-pranzo offerto a tutti i partecipanti (previa iscrizione)

Ore 14,00 Percorsi di Gratitudine: giochi, animazione e teatro, in due percorsi per ragazzi e adulti.
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Una settimana  
di azioni concrete  

per dare voce  
e dignità ai poveri

Al termine del Giubileo della Misericordia, Papa 
Francesco, ha voluto offrire alla Chiesa la “Gior-
nata Mondiale dei Poveri” per domenica 19 no-
vembre, accompagnandola con una riflessione: 

“NON AMIAMO A PAROLE,
 MA CON I FATTI”.

La Caritas Diocesana Bergamasca ha colto que-
sto invito proponendo per la prima volta alle 
Parrocchie “La Settimana dei Poveri” dall’11 
al 19 novembre 2017 che vuole essere un’occa-
sione preziosa affinché la tradizionale raccolta di 
San Martino e le giornate diocesane della carità, 
diventino sempre di più occasione di incontro e 
attenzione delle comunità cristiane ai fratelli più 
poveri.
Riportiamo alcuni stralci del Messaggio di Papa 
Francesco per questa giornata.

5. … Tutti i poveri - come amava dire il Beato 
Paolo VI - appartengono alla Chiesa per “diritto 
evangelico” (Discorso di apertura della sessione 
del Concilio Ecumenico Vaticano II, 29 settem-
bre 1963) e obbligano all’opzione fondamentale 
per loro. Benedette, pertanto, le mani che si apro-
no ad accogliere i poveri e a soccorrerli: sono 
mani che portano speranza. Benedette le mani 
che superano ogni barriera di cultura, di religio-
ne e di nazionalità versando olio di consolazione 
sulle piaghe dell’umanità. Benedette le mani che 
si aprono senza chiedere nulla in cambio, senza 
“se”, senza “però” e senza “forse”: sono mani che 
fanno scendere sui fratelli la benedizione di Dio.
Benedette le mani che superano ogni barriera di 
cultura, di religione e di nazionalità.

6. Al termine del Giubileo della Misericordia ho 
voluto offrire alla Chiesa la Giornata Mondiale 
dei Poveri, perché in tutto il mondo le comunità 

cristiane diventino sempre più e meglio segno concreto della carità di Cristo per gli ultimi e i più bisognosi… 
Invito la Chiesa intera e gli uomini e le donne di buona volontà a tenere fisso lo sguardo, in questo giorno, su quanti 
tendono le loro mani gridando aiuto e chiedendo la nostra solidarietà. Sono nostri fratelli e sorelle, creati e amati 
dall’unico Padre celeste. 
Questa Giornata intende stimolare in primo luogo i credenti perché reagiscano alla cultura dello scarto e dello 
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spreco, facendo propria la cultura dell’incontro. Al tem-
po stesso l’invito è rivolto a tutti, indipendentemente 
dall’appartenenza religiosa, perché si aprano alla con-
divisione con i poveri in ogni forma di solidarietà, come 
segno concreto di fratellanza. Dio ha creato il cielo e la 
terra per tutti; sono gli uomini, purtroppo, che hanno 
innalzato confini, mura e recinti, tradendo il dono ori-
ginario destinato all’umanità senza alcuna esclusione.

7. Desidero che le comunità cristiane, nella settimana 
precedente la Giornata Mondiale dei Poveri… si im-
pegnino a creare tanti momenti di incontro e di amici-
zia, di solidarietà e di aiuto concreto.
Potranno poi invitare i poveri e i volontari a partecipa-
re insieme all’Eucaristia di questa domenica, in modo 
tale che risulti ancora più autentica la celebrazione del-
la Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’u-
niverso, la domenica successiva. La regalità di Cristo, 
infatti, emerge in tutto il suo significato proprio sul 
Gòlgota, quando l’innocente inchiodato sulla croce, po-
vero, nudo e privo di tutto, incarna e rivela la pienezza 
dell’amore di Dio. Il suo abbandonarsi completamente 
al Padre, mentre esprime la sua povertà totale, rende 
evidente la potenza di questo Amore, che lo risuscita a 
vita nuova nel giorno di Pasqua.
In questa domenica, se nel nostro quartiere vivono dei 
poveri che cercano protezione e aiuto, avviciniamoci 
a loro: sarà un momento propizio per incontrare il Dio 
che cerchiamo. Secondo l’insegnamento delle Scritture 
(cfr Gen 18,3-5; Eb 13,2), accogliamoli come ospiti pri-
vilegiati alla nostra mensa; potranno essere dei maestri 
che ci aiutano a vivere la fede in maniera più coerente. 
Con la loro fiducia e disponibilità ad accettare aiuto, 
ci mostrano in modo sobrio, e spesso gioioso, quanto 

sia decisivo vivere dell’essenziale e abbandonarci alla 
provvidenza del Padre.

8. A fondamento delle tante iniziative concrete che si 
potranno realizzare in questa Giornata ci sia sempre 
la preghiera. Non dimentichiamo che il Padre nostro 
è la preghiera dei poveri. La richiesta del pane, infatti, 
esprime l’affidamento a Dio per i bisogni primari del-
la nostra vita. Quanto Gesù ci ha insegnato con questa 
preghiera esprime e raccoglie il grido di chi soffre per 
la precarietà dell’esistenza e per la mancanza del neces-
sario. Ai discepoli che chiedevano a Gesù di insegnare 
loro a pregare, Egli ha risposto con le parole dei poveri 
che si rivolgono all’unico Padre in cui tutti si ricono-
scono come fratelli. Il Padre nostro è una preghiera che 
si esprime al plurale: il pane che si chiede é “nostro”, 
e ciò comporta condivisione, partecipazione e respon-
sabilità comune. In questa preghiera tutti riconosciamo 
l’esigenza di superare ogni forma di egoismo per acce-
dere alla gioia dell’accoglienza reciproca.
9. … Chiedo ai confratelli vescovi, ai sacerdoti, ai dia-
coni - che per vocazione hanno la missione dei sostegno 
ai poveri -, alle persone consacrate, alle associazioni, ai 
movimenti e al vasto mondo del volontariato di impe-
gnarsi perché con questa Giornata Mondiale dei Poveri 
si instauri una tradizione che sia contributo concreto 
all’evangelizzazione nel mondo contemporaneo. Que-
sta nuova Giornata Mondiale, pertanto, diventi un ri-
chiamo forte alla nostra coscienza credente affinché 
siamo sempre più convinti che condividere con i po-
veri ci permette di comprendere il Vangelo nella sua 
verità più profonda. I poveri non sono un problema: 
sono una risorsa a cui attingere per accogliere e vive-
re l’essenza del Vangelo.

TAVOLA CONDIVISA NEL SEGRETO
“Secondo l’insegnamento delle Scritture, 

accogliamo i poveri 
come ospiti privilegiati alla nostra mensa”

L’intento di questa giornata è creare momento di incontro e di amicizia. 
Nel segreto, per rispettare la dignità di tutti, e dunque anche in dome-
niche diverse da questa, sarebbe bello invitare a pranzo coloro che 
sappiamo vivere in situazioni di povertà.
I parroci possono invitare nella predicazione o nella loro azione pasto-
rale le famiglie a compiere questo gesto squisitamente evangelico.
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AVVENTO - NATALE 2017
In questo Avvento, desideriamo interrogare il Signore con la stessa 
domanda che i discepoli di Giovanni Battista hanno rivolto a Gesù 
per conoscerlo meglio, per poter stare con lui. Non é più sufficiente 
la testimonianza del loro maestro (Giovanni Battista): ora hanno 
incontrato il Maestro! 
Da subito però Gesù ha interpellato la loro libertà. È stato lui per 
primo ad interrogarli: “che cosa cercate?”, come a voler ascoltare 
i loro desideri, i loro pensieri e turbamenti. E a dire che tutto parte 
necessariamente anche da ciascuno di noi. 
Dio si è fatto uomo ed è venuto ad abitare in mezzo a noi, ha scelto 
di farsi vicino nella complessità della quotidianità: ma i nostri oc-
chi sono capaci di riconoscerlo e di intravedere i segni buoni della 
Sua Presenza in mezzo a noi?
Di domenica in domenica, il cammino sarà segnato da un pro-
gressivo aumento di luce e di colore: la notte di attesa lascerà spa-
zio al profeta, alla sentinella capace di resistere fino all’aurora per 
poi incontrare, sotto il sole cocente del deserto, un uomo che indica 
il Sole con la certezza di chi è testimone della luce fino a che la 
Luce prenderà casa grazie al sì di una donna: il Natale sarà allo-
ra l’esplosione di luce sull’ordinarietà di una città addormentata, 
risvegliata dal canto glorioso degli e dal rumore dei passi indecisi 
dei pastori verso la fonte di tanto chiarore. 
Da questo giorno in poi, la notte non sarà mai più la stessa: cia-

scuno sarà chiamato a diventare custode e segno di quella Luce che ha incontrato!
In questi giorni che ci separano dal Natale il desiderio perciò è quello di uscire dal buio delle “notti esistenziali” 
per riuscire ad intravedere, con lo sguardo della fede, la Luce della speranza che è capace di illuminare e già abita 
ogni uomo e ogni storia.

IL PERCORSO SETTIMANALE
MAESTRO DOVE DIMORI?

… nella Parola
Nei diversi sussidi elaborati, la Parola di Dio della domenica costituirà il filo rosso dell’intera settimana nella quale 

lasciar risuonare la domanda-guida del cammino e provare a rintracciare una possibile risposta. Risposta che non è 

cercata in termini definitivi o direttivi, ma provocatori di una riflessione e di un allenamento dello sguardo capace di 

guardare all’uomo e alla storia come luogo abitato dalla presenza del Signore, oggi e in ogni giorno.

 

1ª domenica Marco 13, 33-37 Nell’attesa dell’uomo
2ª domenica Marco 1, 1-8 Nella profezia di Isaia
3ª domenica Giovanni 1, 6-8.19-28 Nelle parole di Giovanni Battista
4ª domenica Luca 1, 26-38 Nel sì di Maria

Natale Giovanni 1, 1-14 In mezzo a noi
Epifania Matteo 2, 1-12 Nel viaggio dei Magi
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… nelle storie di vita
Dal 24 agosto 2016, forti scosse di terremoto e continue 
scosse di assestamento stanno colpendo il Centro Italia, in 
particolare la Diocesi di Rieti e le 26 frazioni che compongo-
no il comune di Amatrice. Circa 600 persone hanno dovuto 
abbandonare le loro case distrutte. Caritas è corsa subito in 
aiuto della popolazione per la distribuzione di beni di prima 
necessità e per il sostegno nella ricostruzione.
Con i soldi raccolti in questo Avvento, Caritas Diocesana 
Bergamasca, grazie al progetto “SO-STARE CON”, vuole 
realizzare un Centro permanente di Ascolto e Aggregazione 
dove i bambini possano giocare sicuri e gli adulti ritrovarsi 
insieme per tornare ad essere una comunità.
Anche la nostra comunità destinerà a questo scopo le offerte 
raccolte appositamente in Avvento

ASPETTANDO IL NATALE
Anche quest’anno, come occasione di preparazione al S. Natale siamo lieti di offrire alla comunità due concerti di 
alta qualità artistica e spirituale; ne anticipiamo sommariamente il programma che presenteremo più compiutamente 
nel prossimo numero del Bollettino.

SABATO 9 DICEMBRE ORE 20.30 
(offerto dal gruppo ProgettoCologno)

CONCERTO GOSPEL DEL QUARTETTO “NERANIMA PROJECT”

SABATO 23 DICEMBRE ORE 20.30
(in collaborazione con Ass. Musicale Gaetano Donizetti)

CONCERTO NATALIZIO DEL “CORO DEGLI ARMONICI”

MATERIALE 
PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

1) �Un libretto, un sottocandela, una candelina profumata per accompagnare la preghiera 
quotidiana.

2) Il libretto contiene:
   - Domenica: il Vangelo del giorno, la riflessione di un prete e una preghiera
   - �Da lunedì a sabato: una testimonianza di vita e una preghiera, sempre in riferimento 

al Vangelo della domenica
   - �Al termine di ogni settimana: voci e testimonianze da Amatrice; e una sezione per i 

più piccoli della famiglia
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SABATO 2 DICEMBRE 2017

UN POMERIGGIO SPECIALE 
PER FAMIGLIE SPECIALI

… perché dietro un ragazzo speciale 
ci sta una famiglia speciale!

PROGRAMMA DELLA GIORNATA

15.45 Ritrovo in Oratorio (Cologno al Serio, via Manzoni 15)
16.00 Attività per i ragazzi a cura dei giovani del Centro Volontari Sofferenza (BG)
16.00 Riflessione e condivisione per i familiari, guidate da don Daniele Bravo, responsabile del CVS Bergamo
18.30 S. Messa animata dagli amici del CVS, con un’attenzione speciale alle diverse forme di disabilità.
19.30 Pizzata in Oratorio - Sala Agliardi

Sono invitate in modo particolare le famiglie con figli portatori di disabilità.
Per facilitare l’organizzazione, si chiede di iscriversi in Sagrestia o in Oratorio entro domenica 19 novembre 2017.

UN CUORE CHE ASCOLTA

POMERIGGIO VICARIALE DI SPIRITUALITÀ PER GLI SPOSI

DOMENICA 3 DICEMBRE 2017 
A COLOGNO AL SERIO

PRESSO LA SCUOLA MATERNA DON CIRILLO PIZIO

L’Arte dell’ascolto
Ascoltarsi nella coppia per ascoltare insieme il Signore

PROGRAMMA DELLA GIORNATA
Ore 15.00 Preghiera di inizio
Ore 15.30 Proposta di riflessione (guida Don Emilio Zanoli)
Ore 16.30 Riflessione personale; poi confronto in coppia o in gruppo
Ore 17.30 Scambio delle riflessioni (in assemblea)
Ore 18.30 S. Messa, anche con i figli
Durante la giornata dalle ore 15.00 alle ore 18.30 c’è un servizio di 
assistenza e di animazione per i bambini.

ISCRIZIONI ENTRO DOMENICA 26 NOVEMBRE

ALTRI APPUNTAMENTI E INIZIATIVE
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GRUPPO MISSIONARIO

Il gruppo ringrazia quanti hanno collaborato alla Giorna-
ta Missionaria Mondiale di ottobre nel realizzare nume-
rose, bellissime, ma soprattutto deliziose torte. Grazie!
Un grazie anche alla signora Antonia Locatelli per le sue 
toccanti parole nelle omelie delle varie Messe.
Il Gruppo è soddisfatto della partecipazione alla Fiera di 
Seriate “La Creativa”. E’ stata una buona opportunità per 
farsi conoscere, ma anche per testimoniare la missiona-
rietà anche in un contesto di prodotti artigianali di vario 
tipo. Grazie alle signore che hanno dato la loro disponi-
bilità per la presenza nello stend.
Bellissima la testimonianza dei 24 giovani che hanno 

fatto l’esperienza in Costa D’Avorio insieme a Don Ga-
briele. Toccanti le loro parole rivolte alle numerose per-
sone che hanno partecipato all’incontro, ma soprattutto 
ha colpito la loro gioia nel rendere partecipi della loro 
esperienza i partecipanti. Ci auguriamo che questo entu-
siasmo possa continuare nella nostra comunità con uno 
sguardo particolare alle povertà mondiali.
Domenica 19 novembre saremo presenti al Vaglietti con 
alcuni capi del nostro ricamo. 
In dicembre ci sarà la consueta Mostra Missionaria in 
Congrega. 

Adobati Sergio, responsabile Gruppo Missionario

DAL 2 AL 10 DICEMBRE

Mostra Missionaria
PRESSO LA CONGREGA DELLA CHIESA DI COLOGNO AL SERIO

APERTURA SABATO 2 DICEMBRE dalle 16.00 alle 20.00

DA LUNEDÌ 4 A SABATO 9  dalle 9.00 alle 10.30 e dalle 15,30 alle 17.30

 DOMENICA 3 - VENERDÌ 8 - DOMENICA 10 dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.30

Lavori artigianali di ricamo e cucito; Libri per ragazzi;  Prodotti del mercato equo solidale

Buon Natale a tutti

DOMENICA 26 NOVEMBRE 2017
Alle ore 10.45 presso la chiesa parrocchiale verrà celebrata la S. Messa in memoria dei soci defunti.
Dopo la celebrazione i donatori attivi, gli ex donatori e i simpatizzanti si ritroveranno presso il ristorante Agri-
turismo Cascina Canova a Cologno al Serio. Per la partecipazione al pranzo sociale è richiesta l’iscrizione al 
costo di: socio attivo, ex soci, aspirante donatore €. 10; simpatizzanti €. 40; bambini fino 10 anni €. 10.
Le iscrizioni si ricevono presso: Sede Avis (via De Gasperi, 22 - entrata auditorium scuole medie) il martedì dalle 
20.30 alle 21.30; Macelleria Caio (via Solferino, 35); Macelleria Pandolfi (via San Martino).
La chiusura delle iscrizioni: martedì 21/11/2017.
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UNA NUOVA PASTORALE FAMILIARE 
CHE RIGUARDA TUTTI

(a cura di don Eugenio Zanetti)

Il 19 marzo 2016 Papa Francesco offriva a tutta la Chiesa l’esortazione apostolica “Amoris laetitia”, in cui è raccolto 
tutto il cammino dei Sinodi 2014-2015 sulla “famiglia”. In questo documento il Papa indica le direttive su cui do-
vrebbe svilupparsi anche oggi l’annuncio della bellezza e dell’importanza del matrimonio e della famiglia: la gioia 
dell’amore!
Ai Vescovi egli rimanda il compito di dare alle proprie diocesi degli orientamenti pratici per attuare sempre meglio 
questo compito pastorale, anche riguardo alle situazioni matrimoniali più problematiche (separati, divorziati, rispo-
sati o anche solo conviventi o sposati solo civilmente). Per questo anche il nostro Vescovo, Mons. Beschi, ha dedicato 
diversi incontri ed iniziative nell’anno pastorale 2016-2017 per giungere ad elaborare degli Orientamenti adeguati 
per la nostra diocesi alla luce di Amoris laetitia; il testo è stato reso pubblico nel settembre scorso ed è reperibile sul 
sito della diocesi di Bergamo.
Che cosa ci dice il nostro Vescovo? Per prima cosa, che fra la comunità cristiana, il matrimonio e la famiglia ci deve 
essere un rapporto più stretto, fatto di ascolto, accoglienza, dialogo e collaborazione. La famiglia deve diventare 
sempre più un “soggetto dell’azione pastorale” e non solo una realtà destinataria di cura pastorale, in una prospettiva 
di arricchimento reciproco!
E poi il Vescovo dedica i suoi orientamenti alle famiglie ferite da crisi e separazione, come pure ai nuovi nuclei fa-
miliari costituiti dopo un divorzio, ed anche a chi sta semplicemente convivendo. Per queste situazioni, infatti, Papa 
Francesco in modo particolare ha affidato ai Vescovi il compito di dare alcune indicazioni attuative delle prospettive 
che egli ha tracciato in Amoris laetitia. E il nostro Vescovo lo fa seguendo i tre verbi che compongono il cap. VIII di 
questa esortazione apostolica: “accompagnare, “discernere” ed “integrare” le fragilità di queste particolari situazioni 
matrimoniali.
Nessun fedele deve sentirsi abbandonato o emarginato nella Chiesa, anche se ha sbagliato; ma a tutti deve essere data 
la possibilità di compiere un serio cammino di discernimento personale e pastorale sulla propria vita, seguendo un 
cammino di fede a lui adeguato. In tal modo tutti potranno trovare nella comunità cristiana accoglienza, integrazione 
e valorizzazione. Certamente tutto ciò va a toccare anche quegli aspetti delicati che riguardano i Sacramenti (Confes-
sione e Comunione) e certi incarichi ecclesiali (padrino/madrina, lettore, catechista, membro del Consiglio pastorale, 
ministro straordinario della Comunione, insegnante di religione). 
Due sono le indicazioni del Vescovo che è importante richiamare: la prima concerne la scelta di incaricare un gruppo 
di sacerdoti come autorevoli punti di riferimento per accompagnare il cammino di fede e di discernimento di questi 
fedeli; con loro chi vive in situazioni matrimoniali problematiche potrà piano piano capire i passi possibili per avvi-
cinarsi sempre più al Signore, non escluso l’aspetto sacramentale. La seconda riguarda il discernimento rispetto agli 
incarichi ecclesiali: secondo criteri di gradualità e di differenziazione, il cammino di discernimento porterà anche a 
riconoscere la possibilità di ricoprire, non solo incarichi o mansioni ordinarie della vita della Chiesa, ma anche inca-
richi più impegnativi come quelli poc’anzi ricordati (esclusi per ora quelli di ministro straordinario della Comunione 
e di insegnante di religione); ciò verrà deciso insieme alla propria guida spirituale e al parroco, tenendo conto sia del 
bene di questi fedeli sia del bene della comunità tutta, ed anche rimanendo aperti ad eventuali (ed auspicabili) indi-
cazioni comuni che in futuro potrebbero venire nella Chiesa a livello lombardo o italiano.
Inoltre, accanto a questi cammini individuali o di coppia, la nostra diocesi continua ad offrire proposte di cammini 
comunitari o di gruppo. Il Vescovo ricorda, per esempio, le iniziative portate avanti ormai da vent’anni dal gruppo 
“La Casa”: itinerari di preghiera, confronto e formazione per persone separate, divorziate o risposate (cfr. depliant che 
riporta anche l’indicazione dei diversi centri sparsi in diocesi). Occorre, infatti, essere consapevoli che questa nuova 
attenzione pastorale non si risolve con qualche sbrigativa o superficiale decisione privata, ma comporta un coinvolgi-
mento più profondo della propria vita e più globale della comunità tutta: qui c’è in gioco il bene, la verità e la felicità 
autentica di ogni persona, fin che cammina su questa terra ed anche oltre … 
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GRUPPO CHIERICHETTI: 
NOVITA’ IN ARRIVO!

Importanti cambiamenti per il gruppo chierichetti all’inizio di questo anno pastorale: Marco Redolfi, vecchio 
responsabile del gruppo, ha decido di lasciare questo suo incarico dopo anni di generoso servizio all’altare e di 
affidare a me il prezioso ruolo di “capo” dei chierichetti della Parrocchia. Inoltre il nuovo vicario parrocchiale 
don Dario Colombo, dopo il suo recente arrivo nella nostra comunità, riceve il testimone da don Gabriele come 
sacerdote responsabile dei chierichetti. Sia a Redo che a don Gabriele va un doveroso ringraziamento per la 
disponibilità e l’impegno profuso in questi anni a favore del nostro gruppo. 
Già dalle prime settimane dell’anno pastorale abbiamo prestato un fondamentale servizio in diverse occasioni. 
In particolare, ricordiamo: la Messa delle 10.45 di domenica 24 settembre, durante la quale la nostra comunità 
ha ufficialmente ringraziato don Valerio prima della sua partenza alla volta della Parrocchia di Calepio; la 
Messa delle 9.30 di domenica 1° ottobre, apertura dell’anno catechistico; la Messa delle 10.45 di domenica 8 
ottobre, durante la quale abbiamo gioiosamente accolto don Dario; e la Messa delle 16.00, sempre di domenica 
8 ottobre, seguita dalla processione, presieduta da Mons. Davide Pelucchi in occasione della festa patronale 
della Madonna del Rosario. 
Il nostro gruppo è solito ritrovarsi quattro volte all’anno per condividere un momento di allegria insieme e sta-
bilire i turni del servizio all’altare. La prima riunione di questo anno pastorale si è tenuta sabato 14 ottobre: vi 
hanno partecipato anche i sei nuovi chierichetti, che il giorno seguente hanno servito la loro prima Messa: Luca 
Baretti, Edoardo Caruso, Gabriele Paris, Gabriele Begnini, Giovanni Zanotti, Riccardo Nozza. Essi entrano a 
far parte di una grande famiglia che conta quasi trenta componenti. 
Ci vuole impegno, costanza, e generosità, soprattutto nel periodo natalizio e in quello pasquale, durante i quali 
si susseguono numerose celebrazioni solenni, che necessitano di molti chierichetti a disposizione. L’impegno 
e la fatica vengono ripagati con alcuni regali da parte della parrocchia in occasione delle grandi solennità; con 
alcune uscite tutti assieme, come gli Esercizi Spirituali o la Festa di Clackson in Seminario; e soprattutto con 
la consapevolezza di prestare un servizio fondamentale per tutta la nostra comunità. 
In bocca al lupo a tutti i chierichetti e un saluto a tutta la comunità a nome del nostro gruppo!

Il nuovo cerimoniere, Andrea Fadigati



Pinocchio va 
in tournée

«C’era una volta...
- Un re! - diranno subito i miei piccoli lettori. No, ragazzi, 
avete sbagliato. C’era una volta un pezzo di legno.»
Le avventure di Pinocchio. Storia di un burattino.

Ore 8:01 di venerdì 20 ottobre. Arriva un messaggio sul tele-
fono: «Buongiorno! […] se possiamo scrivere un articoletto 
da mettere sul bollettino, sulle repliche di settembre e otto-
bre. A voi andrebbe bene scriverlo e avreste tempo di farlo? 
Me l’ha chiesto ad inizio settimana, ma poi mi sono dimenti-
cato di scrivervi, mea culpa! Sarebbe per domenica...».
Ragioniamo insieme. Siamo a venerdì. L’articolo deve es-
sere pronto per domenica. Che è dopodomani. Due giorni, 
e nemmeno giorni pieni. E io, in meno di quarantotto ore, 
devo scrivere l’ennesimo articolo su Pinocchio? Che poi, di-
ciamocelo, cosa mai avrà da raccontare questa qui (che sarei 
io) che ancora non è stato detto? Sarò sincera: avrei una lista 
interminabile. Non è vero, la lista ad un certo punto finisce, è 
un modo di dire. È per mettervi un po’ di curiosità, dai. Pri-
ma però devo togliermi qualche sassolino dalla scarpa. Che è 
un altro modo di dire, non ho davvero un sasso nelle scarpe.
Non so se vi ricordate di quell’articolo di qualche mese fa, 
pubblicato sempre qui sul bollettino. Vi raccontavo un po’ di 
quanto avviene dietro le quinte del musical, delle prove, del 
rapporto tra noi attori... 
Visto il grande successo ottenuto a gennaio e febbraio con lo 
spettacolo, ci hanno chiamati da vari paesi della bergamasca 
per fare delle repliche. E gli inviti arrivano direttamente al 
nostro regista che, secondo me, filtra tutte le richieste e sele-
ziona solo quelle che interessano a lui. Leggere per credere.
Domenica 3 settembre abbiamo la replica a San Pellegri-
no, ma neanche l’ombra di “buoni” per entrare alle terme 
gratis, o dei biscotti di Bigio!
Il 10 settembre siamo a Sale Marasino. Dov’è? Vi chiede-
rete. Eh, chi lo sa. Nemmeno chi ci abita. Ma la vera doman-
da è: come avete fatto a finire lì? Tutto questo resterà per 
sempre un mistero! 
Ma non è finita qui. Il 15 ottobre c’è l’ultima replica, a 
Schilpario, dove il regista ci ha addirittura fatti rimanere 
fuori per tutto il week end!
Passo alla parte seria, ma cercherò di essere poco noiosa. Vi 
scrivo ciò per cui mi è stato scritto il messaggio oggi: parlare 
delle repliche. 
In questi due mesi abbiamo girato un po’, tra la nostra pro-
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vincia e quella bresciana. San Pellegrino, Sale Marasino e Schilpario. Ormai siamo un gruppo rodato, ma 
anche i migliori devono ripassare. Anche se non così tanto come voleva il regista. Arrivati nel teatro che ci 
avrebbe accolti, si ripetevano battute e balletti mentre i tecnici finivano di montare cavi e altri loro aggeggi 
strani, si attuavano le modifiche del caso, cena e poi si andava in scena. Quando scrivo di “modifiche del caso” 
non mi riferisco al fare una piroetta a destra anziché sinistra. Anche perché sarebbe venuta male in ambo i 
casi. Intendo aggiungere o togliere qualcuno dalla scena, scoprire che dalla sinistra del palco non puoi entrare 
a meno che tu non voglia farti una passeggiata per la piazza di Schilpario, oppure che, a poche ore prima dello 
spettacolo, il regista dica «Forse devi fare il Gatto» a te che fino a quel momento avevi solo il compito di aprire 
il sipario e organizzare l’entrata e l’uscita di scena degli oggetti. 
Ma ce la siamo sempre cavata e nessuno si è mai reso conto di qualche errore. Tranne che nei balletti in cui 
c’era “noi sappiamo chi”. Nei balletti “noi sappiamo chi” non ne azzeccava mai una.
Mi avvio alla conclusione. Portare il nostro spettacolo anche in altri paesi è gratificante, significa che il nostro 
lavoro è apprezzato. Nell’ultima replica alcuni di noi hanno anche trascorso un intero fine settimana insieme, 
“come una grande famiglia”, citando il messaggio di uno degli attori. Parole fatte, ma qualcosa di vero c’è. Che 
non posso stare qui a spiegare perché mi hanno chiesto di fare un breve articolo (missione fallita, a proposito). 
Però è bellissimo vedere come nonostante i mesi e le repliche, il clima tra di noi rimanga sempre lo stesso. 
È tutto come il primo giorno. Magari qualcuna si fidanza o scopre di aspettare un bambino, ecco. Nel nostro 
gruppo succede anche questo…



IL GRUPPO SCOUT 
COLOGNO AL SERIO 1 

SI PRESENTA
Avremmo potuto iniziare questo breve articolo citando una bella frase ad effetto, oppure partire dai soliti luoghi 
comuni come quello dello scout che aiuta la vecchietta ad attraversare la strada o che indossa i pantaloncini 
corti anche con la neve. 
Quello che invece ci sta a cuore è il perché, sebbene siano passati più di cinquant’anni dalla fondazione del 
gruppo a Cologno, ci siano ancora bambini, ragazzi, giovani ed adulti che decidono di far parte del gruppo 



scout e partono con il loro zaino, il camiciotto 
azzurro e un fazzolettone al collo anche se non 
è “alla moda”.
Chi non li conosce può pensare che siano dei 
giocherelloni che si divertono a stare insieme, 
in mezzo alla natura, col bello e cattivo tempo, 
così tanto per “fare qualcosa”.
In realtà dietro a ciò che gli scout “fanno” vi 
è un metodo educativo che, se pur rielaborato 
negli anni, si rifà agli ideali pedagogici del suo 
fondatore Baden Powell ed ha come centralità 
il ragazzo e la sua crescita.
I pilastri su cui si fonda lo scoutismo sono:
- Educazione alla vita all’aria aperta ed all’es-
senzialità
- Educazione alla cittadinanza
- Educazione alla mondialità ed alla pace
- Educazione all’amore ed alla coeducazione
- Educazione alla fede
I giochi, le attività, i campi, le route hanno l’o-
biettivo di rendere i bambini, i ragazzi e i gio-
vani, che vivono questa grande avventura, degli 
uomini e delle donne che sanno essere cittadini 
nel mondo, che aspirano alla pace, che ricercano 
l’essenzialità, che amano, che coltivano e vivo-
no la loro fede: insomma, uomini e donne che 
vogliono lasciare il mondo migliore di come lo 
hanno trovato.
… Non è poca cosa per quel gruppo di ragazzi 
con zaino e bicicletta, a volte bagnati ed infan-
gati, ma sempre sorridenti e che spesso incro-
ciate a Cologno!
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DALLA BOLIVIA AGLI AMICI 
DEL “PROGETTO GAMBA” 

E ALLA COMUNITÀ
Riportiamo di seguito la lettera di ringraziamento che il nostro amico Riccardo Giavarini ha inviato agli amici 
del progetto Gamba e a tutta la comunità per i fondi raccolti e consegnati quest’anno:

Carissimi amici di Cologno al Serio, mediante la presente voglio farvi arrivare una lettera di ringraziamento per 
la donazione che avete mandato in favore della Fondazione Munasim Kullakita che, come sapete, lavora con 
ragazze adolescenti che hanno avuto esperienze molto dure e drammatiche perché sono state sfruttate sessual-
mente o sono state rapite per prostituirle da parte di gruppi delinquenziali che si dedicano alla tratta di persone.
Infatti nel nostro conto sono entrati 7.980,00 euro che pensiamo di destinare per migliorare la terapia di que-
ste adolescenti, offrendo loro spazi adeguati per appoggio psicologico, assitenza sociale, aiuto alle famiglie, 
riprendere la scuola, imparare un mestiere e, poco a poco, cominciare a reinserirsi o nel contesto famigliare, là 
dove sia possibile, o a intraprendere un progetto di vita autonomo con opportunità e dignità.
Come sapete, abbiamo una “casa famiglia” dove attualmente ci sono 18 adolescenti che stanno andando a 
scuola, lavorano 4 ore giornaliere in un panificio e prendono uno stipendio, hanno l’assistenza giorno e notte 

da parte di educatrici, appoggio di una psicologa e di un’assistente sociale. Su dieci 
che passano per la nostra casa famiglia, otto riescono a ritornare a una vita libera di 
violenze e di sfruttamento; due, purtroppo, ritornano a siuazioni complicate, quelle 
soprattutto che non hanno una rete, un appoggio famigliare o qualcuno che si prende 
cura di loro una volta che finiscono il percorso da noi . È per questo che in una zona 
della cittá di El Alto abbiamo aperto un’altra tappa di terapia che abbiamo chiamato 
“fase di preparazione all’autonomia”: consiste nell’offrire loro una casetta, un lavoro 
o la possibilità di andare all’università o a un instituto tecnico per seguire gli studi e 
avere in mano più opportunità di accedere a un lavoro . In questa struttura abbiamo 
attualmente 13 ragazze che hanno più di 18 anni e che si stanno preparando a iniziare 
una vita con responsabilità e capacità propia. È in questa struttura che vogliamo in-
vestire le risorse che voi avete mandato, dato che abbiamo anche costruito un pollaio 
(non abbiamo ancora comprato le galline), una piccola stalla per allevare conigli (non 
abbiamo ancora comprato le gabbie e i conigli), due serre, un laboratorio di taglio e 

cucito (non abbiamo ancora comprato le macchine), un panificio e 
degli uffici (manca l’allestimento come tavoli, sedie, scrivanie, scaf-
fali). Inoltre vogliamo sostenere con un piccolo aiuto anche volontari 
e volontarie dell’università pubblica di El Alto (UPEA) che verranno 
ad appoggiare le varie fasi del processo di queste ragazze. Pratica-
mente sosteniamo gli spostamenti (...)
Come vedete, ci sono molte cose da fare, ma ho una équipe di per-
sone che mi aiutano (sono 18 persone che lavorano con me su questi 
temi) e, poco a poco, stiamo dimostrando che é possibile dare dignità 
e nuove prospettive di vita a persone che molte volte giudichiamo 
irrecuperabili e fallite. 
Davvero a nome di tutte queste persone vi mando il nostro grazie per 
la vostra sensibilità e appoggio.
Un caro saluto a tutti e, nel ricordo del carissimo Gamba, un abbrac-
cio a tutti e tutte!

Riccardo Giavarini
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Giuseppe Sporchia
anni 86

22 ottobre

Giovanna Santa Bani
anni 89

23 ottobre

Mario Tirloni
anni 83

24 ottobre

Maddalena Giuseppina Ghidoni
anni 91

28 ottobre

Francesco Angelo Carrara
anni 86

28 ottobre

CI HANNO LASCIATO

ANNIVERSARI

Padre 
Francesco Serughetti

27° anniversario

Suor Ancilla Gritti
6° anniversario

Caterina DelCarro
1° anniversario

Cristian Santinelli
4° anniversario
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Giovanni Passera
25° anniversario

Mario Granelli
9° anniversario

Enrichetta Dadda
24° anniversario

Giuseppe Pirotta
40° anniversario

Angelo Carlo Ferri
6° anniversario

Giacomo Gualdi
9° anniversario

Giglio DelCarro
12° anniversario

Olga Boscali
13° anniversario

G. Battista Carrera
14° anniversario

Santo Marcolegio
19° anniversario

Giacomo Fratelli
36° anniversario

Bollettino parrocchiale
CAMPAGNA DI ABBONAMENTO 2018

Quest’anno il costo dell’abbonamento rimane invariato. Crediamo di offrire un servizio utile e prezioso: le 
notizie e gli avvenimenti generali e della Parrocchia di Cologno con le sue attività, la parola del parroco e dei 
sacerdoti, gli approfondimenti, le feste, gli anniversari, l’Oratorio, la Scuola Materna, i gruppi e molto ancora 
nelle tue mani.

 Annuale 10 numeri: €. 22,00 | Postale per l’Italia e l’estero: €. 25,00

NB. Per le coppie sposate nel 2017: se lo desiderano facciamo avere copia del Bollettino gratuitamente per 
l’anno intero 2018; se conoscete qualche coppia informatela! 

Per rinnovare l’abbonamento o per il primo abbonamento: rivolgersi alle incaricate che lo distribuiscono mensil-
mente (un sincero e profondo ringraziamento di tutta la comunità a queste persone, alcune delle quali svolgono 
questo preziosissimo servizio da molti anni!), oppure in segreteria negli orari fissati o in sacrestia, lasciando il 
proprio nominativo e la quota.



PER INFORMAZIONI CHIAMARE:
CARNE ISMAELE 347.8883208 - 035.897312

Unità di raccolta di Romano di Lombardia (zona 13)

E’ possibile donare (previo appuntamento):

• Sangue intero: tutti i giorni in cui, sul calendario Avis, 
è segnalata l’apertura dell’unità di raccolta Avis della zona

• Plasma: tutti i venerdì e sabato mattina

N.B. La donazione di plasma è possibile
 anche al lunedì e al martedì mattina. In tal caso, 

la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363.990298

Associazione Italiana Donatori Organi

VUOI DIVENTARE DONATORE? SEI GIA’ DONATORE? PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO
Telefono 035.342222da lun. a ven. 8.30-13.30 Sabato 8.30-12.00• via internet www.avisbergamo.iut• Contattando la propria Avis
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

CRESCIAMO

CON IL NOSTRO

TERRITORIO

29 FILIALI NEL PAESE DOVE VIVI, STUDI E LAVORI
www.bccbergamascaeorobica.it

AZZANO SAN PAOLO
BAGNATICA

BARIANO
BASELLA DI URGNANO

BERGAMO
BERZO SAN FERMO

BORGO DI TERZO
BRUSAPORTO

CALCINATE
COLOGNO AL SERIO

COMUN NUOVO
GRASSOBBIO

GRONE

LEVATE
MARTINENGO

MORENGO
PAGAZZANO
PEDRENGO
POGNANO

SCANZOROSCIATE
SPIRANO

STEZZANO
TORRE BOLDONE

TRESCORE BALNEARIO
URGNANO

ZANICA

LA NOSTRA BANCA E’  DIFFERENTE
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Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) si trova in via Manzoni,13 
a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.899629 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA:
�TUTTI I SABATO DEL MESE DALLE 15.30 ALLE 17.30 
OGNI 2° E 4° MARTEDÌ DEL MESE DALLE 9.30 ALLE 11.30


